
Convenzione tra il Comune di Nocera Terinese e gli esercizi commerciali del 

territorio che hanno manifestato l’interesse a fornire, in via straordinaria, generi 

alimentari e prodotti di prima necessità a causa della prosecuzione dell’emergenza 

sanitaria da virus Covid 19, in attuazione dell’OCDPC n. 658 del 29 marzo 2020 e 

Decreto Legge 23 Novembre 2020, n° 154 (Ristori-ter) e Decreto Legge 25 Maggio 

2021 n° 73. 

TRA 

Giuliana Cembalo, nata a Nocera Terinese (CZ) il 10/02/1963, Responsabile dell’Area 

Amministrativa del Comune di Nocera Terinese, in nome, per conto e nell’interesse 

dello stesso, codice fiscale e P. IVA 00297930794, e il 

Sig.____________________________ nato a ______________________________ il 

______________________________________, titolare dell’esercizio commerciale 

_____________________________________________________________________ 

con sede in __________________________________________________ alla via 

___________________________________________, in seguito denominato 

semplicemente “Esercente”; 

PREMESSO 

- che con Ordinanza del Capo della Protezione del Civile n. 658 del 29 marzo 2020 e  

del Decreto Legge 23 Novembre 2020, n° 154 (Ristori-ter) ed il Decreto Legge 25 

Maggio 2021 n° 73, sono stati stanziati specifici fondi destinati all’erogazione di buoni 

spesa a favore dei nuclei familiari e/o singoli cittadini che, a seguito della emergenza 

in corso relativa all’epidemia da COVID 19, si trovano in momentaneo stato di 

difficoltà economica tale da non consentire il soddisfacimento dei bisogni più urgenti 

ed essenziali. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 Oggetto e Finalità della convenzione 

La presente convenzione ha come oggetto l’utilizzo dei Buoni Spesa forniti dal 

Comune di Nocera Terinese per l’acquisto di generi alimentari e prodotti di prima 

necessità presso gli esercizi commerciali che hanno manifestato l’interesse ad aderire 

all’ Avviso Pubblico dell’Ente del 06/04/2022  prot. n. 2568 

Art. 2 Modalità di utilizzo  

I buoni spesa del valore di 20,00 euro (venti,00), sono numerati univocamente, 

timbrati e firmati dal Responsabile Area Amministrativa. Possono essere spesi 

esclusivamente negli esercizi commerciali convenzionati del Comune di Nocera 

Terinese. Non danno diritto a resto. 



Sarà cura dell’esercente conservare il buono spesa originale ai fini del rimborso e farvi 

apporre al beneficiario la firma per esteso e leggibile. 
 

Art. 3 Condizioni 

I buoni spesa sono cumulabili, sono personali (ovvero utilizzabili esclusivamente dal 

titolare indicato sullo stesso buono), non trasferibili, non cedibili a terzi, non 

convertibili in denaro e devono essere utilizzati entro la data di scadenza indicata, 

pena la perdita di validità del buono stesso. Si evidenzia che lo stesso buono, come 

recitato nell’art.2 della presente manifestazione di interesse, non dà diritto a resto e 

dovrà essere, dal beneficiario, speso interamente per l’importo nominale in un’unica 

transazione. Va da sé quindi che l’importo dello scontrino potrà essere uguale o 

maggiore all’importo nominale del buono stesso e le eventuali perequazioni in 

maggiorazione (differenza) potranno essere integrate con altri metodi di pagamento 

(contanti, carta di credito). 

 

Art. 4 Beni acquistabili con il buono spesa. 

L’Esercente si impegna a fornire ai beneficiari del buono spesa esclusivamente generi 

alimentari (pane, pasta, riso, carne, olio, sale, zucchero, frutta, verdura,…),  prodotti 

alimentari da asporto, prodotti essenziali per l'igiene personale e dell'alloggio 

(sapone, dentifricio, carta igienica, shampoo, detersivo per piatti e pavimenti,…) 

nonché prodotti per la prima infanzia (latte, omogeneizzati, pannolini,…) e beni di 

prima necessità quali farmaci e prodotti medicali.  

Il buono spesa non dà assolutamente diritto all’acquisto di bevande alcoliche, 

prodotti di bellezza, alimenti e prodotti per animali, ricariche telefoniche, prodotti 

di cartoleria, oggettistica ed in generale di tutti gli altri prodotti non destinati agli 

usi sopraindicati. 

E’ in capo all’esercente la verifica del corretto utilizzo del buono spesa, accertando 

l’identità del beneficiario e verificando che i prodotti acquistati rientrino in quelli 

ammessi. 

 

Art. 5 Modalità di rimborso 

L’esercente, in regola con il DURC, si obbliga a presentare al Comune una nota di 
debito esclusa dal campo di applicazione IVA, deve altresì consegnare i buoni spesa in 
originale, timbrati e firmati, un’autocertificazione dichiarando di aver fornito 
rispondenti al requisito di “generi alimentari e prodotti di prima necessità” nonché 
copia dello scontrino fiscale afferente gli acquisti effettuati relativamente al buono 
utilizzato. 
I buoni spesa saranno rimborsati all’Esercente, mediante bonifico sul c. c. indicato 
sulla nota di debito e per il valore nominale degli stessi, riportante il codice univoco 



dell’Ente UFX87I, a fronte di presentazione al Comune di apposito rendiconto 
(AUTOCERTIFICAZIONE CHE I BENI FORNITI SONO “Generi Alimentari E Beni Di Prima 

Necessità”) unitamente ai buoni spesa in originale e previa verifica della regolarità della 
documentazione esibita. 
Per le farmacie, gli scontrini devono essere rilasciati senza codice fiscale dell’avente 
diritto al buono. 
L’esercente si impegna a consegnare tutta la documentazione necessaria ai fini del 
rimborso all’Ufficio Protocollo del Comune; il Comune procederà alla liquidazione 
entro 20 giorni dalla presentazione della richiesta 
 

Art. 6 Durata della convenzione 

La durata della convenzione decorre dalla data di sottoscrizione ed ha validità sino al 

15/08/2022. 

 

Art. 7 Riservatezza dei dati 

L’esercente, nell’ambito della realizzazione del servizio in argomento, è tenuto al 

rispetto della normativa vigente in materia di privacy. 

 

Art. 8 Controlli 

Il responsabile del procedimento potrà effettuare controlli a campione sul corretto 

utilizzo dei buoni spesa, al fine di verificare il rispetto di quanto contenuto nella 

presente convenzione. 

 

Art. 9 Controversie 

Per le eventuali controversie tra le parti riguardanti l’esecuzione della presente 

convenzione sarà competente il Tribunale di Lamezia Terme, restando espressamente 

esclusa ogni forma di arbitrato. 

 

Art. 10 Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle norme del Codice 

Civile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Comune       L’Esercente 

________________________    ______________________ 


